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PR FESR 2021/2027 – Azione 2.2.1. Finanziamento a fondo 
perduto per la realizzazione di impianti a fonti rinnovabili da 
parte di Comunità Energetiche Rinnovabili con sistemi di 
smart grid e tecnologie innovative. 
Area Geografica: Marche 

Beneficiario: Associazione di categoria/Consorzio, Micro impresa, PMI, Cooperativa, Ente 
pubblico 

Settore: Agroindustria/Agroalimentare, Artigianato, Industria 

Spese finanziate: Attrezzature e macchinari, Consulenze, Opere edili e impianti, Risparmio 
energetico 

Agevolazione: Contributo a fondo perduto 

Scadenza: 29/01/2027 

 

La misura punta a perseguire gli obiettivi europei e regionali di incremento della potenza installata 
da fonti rinnovabili, promuovendo su tutto il territorio marchigiano la costituzione di Comunità 
Energetiche Rinnovabili dotate di sistemi di smart grid e tecnologie innovative o ad alta efficienza. 
Lo sviluppo delle CER è finalizzato non solo alla produzione e condivisione di energia pulita, ma 
anche a incrementare la flessibilità del sistema elettrico, supportare la stabilità della rete e ridurre le 
congestioni nei momenti di picco, attraverso infrastrutture intelligenti come smart meter, 
piattaforme digitali di gestione energetica e sistemi di accumulo. 

Soggetti beneficiari 

Possono presentare domanda le Comunità Energetiche Rinnovabili (CER), costituite in conformità 
alla normativa vigente in materia di comunità energetiche. Per accedere alla misura la CER deve 
rispettare, tra gli altri, i seguenti requisiti principali: 

• avere sede operativa sul territorio della Regione Marche ed essere costituita al momento 
della presentazione della domanda, con membri/soci anch'essi residenti o con sede operativa 
in regione; 

• avere gli impianti a fonti rinnovabili localizzati nel territorio regionale, di potenza non 
superiore a 1 MW; 

• adottare il modello previsto dalla normativa regionale (bilancio energetico annuale, 
programma triennale di interventi, eventuale protocollo d'intesa se costituita anche su 
iniziativa di enti locali); 



 
 
 

• garantire una quota minima di energia destinata all'autoconsumo pari al 60%, verificata 
tramite il simulatore Recon di Enea; 

• essere iscritta al Registro Imprese/REA o al RUNTS, in base alla forma giuridica; 

• rispettare i requisiti generali di regolarità (antimafia, DURC, assenza di procedure 
concorsuali, normativa sugli aiuti di Stato). 

Tipologia di interventi ammissibili 

Interventi ammissibili (di nuova costruzione, ammessi anche i potenziamenti): 

• installazione di impianti minieolici; 

• installazione di impianti fotovoltaici e agrivoltaici; 

• installazione di impianti di sfruttamento dell'energia marina (moto ondoso); 

• installazione di impianti mini-idroelettrici. 

Spese ammissibili principali: 

• fornitura, installazione e posa in opera dei componenti dell'impianto (inverter, sistemi di 
accumulo, strutture di montaggio, componentistica elettrica); 

• opere edili e impiantistiche connesse, comprese le reti di smart grid (nel limite del 30% del 
costo complessivo) e la sostituzione di coperture in amianto se funzionale all'installazione; 

• sistemi e apparecchiature per monitoraggio, telecontrollo e telegestione; 

• spese tecniche (progettazione, direzione lavori, collaudi, consulenze), nel limite del 10% del 
costo lavori e forniture; 

• spese di costituzione della CER, nel limite del 10% del costo lavori e forniture. 

Costi massimi ammissibili per kW di potenza installata: 

• 1.500 €/kW fino a 20 kW; 

• 1.200 €/kW da 20 a 200 kW; 

• 1.100 €/kW da 200 a 600 kW; 

• 1.050 €/kW da 600 a 1.000 kW. 

Entità e forma dell'agevolazione 

La sotazione finanziaria è pari ad € 3.800.000. 

Il contributo è a fondo perduto pari al 40% dell'investimento ammissibile, fino a un massimo di € 
300.000 per progetto. 

Investimento minimo ammesso: € 200.000 al netto di IVA (al lordo se non recuperabile). 



 
 
 
Modalità di assegnazione: procedura valutativa a sportello. 

Scadenza 

Sarà possibile presentare domanda dalle ore 10:00 del 30/09/2026 fino alle ore 17:00 del 
29/01/2027, salvo esaurimento delle risorse.  



 
 
 

Ministero della Cultura. Premio Olivetti per l’accessibilità 
culturale. Finanziamento a fondo perduto per promuovere 
progetti e interventi volti a favorire lo sviluppo della cultura 
come bene comune. Anno 2026. 
Area Geografica: Bandi Nazionali 

Beneficiario: Ente pubblico, Associazione-Ente Non profit/Terzo settore/Impresa e Cooperativa 
sociale 

Settore: Cultura, Pubblico 

Spese finanziate: Servizi 

Agevolazione: Contributo a fondo perduto 

Scadenza: 15/09/2026 

 

Il Premio, consistente in un sostegno economico, persegue l’obiettivo di promuovere progetti e 
interventi volti a favorire lo sviluppo della cultura come bene comune accessibile e integrato nella 
vita delle comunità, nonché a promuovere la rigenerazione culturale delle periferie, delle aree 
interne e delle aree svantaggiate, in particolare di quelle caratterizzate da marginalità sociale, 
culturale ed economica. 

Soggetti beneficiari 

Possono domanda per l’ottenimento del Premio i seguenti soggetti, differenziati per sezioni 
progettuali: 

• per le Sezioni a) “Musei, patrimonio culturale e territorio” e b) “Attività culturali”: enti 
pubblici e soggetti privati, inclusi gli enti del Terzo settore (ETS), le fondazioni, le 
associazioni culturali, i partenariati pubblico-privati e le imprese culturali e creative (ICC); 

• per la Sezione c) “Welfare aziendale e rigenerazione culturale”: esclusivamente le imprese e 
le società, sia pubbliche che private; 

• per la Sezione d) “Progetti sperimentali degli Istituti del Ministero della cultura”: 
esclusivamente gli Uffici, gli Istituti centrali e periferici e i luoghi della cultura afferenti al 
Ministero della cultura. 

Sono inderogabilmente esclusi dalla candidatura i soggetti che già beneficiano, per l’anno in corso, 
di altri finanziamenti o contributi economici erogati dal Ministero della cultura il cui importo 
complessivo sia superiore a 50.000,00 euro. Sono parimenti escluse tutte le Amministrazioni 



 
 
 
centrali dello Stato, a eccezione degli uffici e istituti dipendenti dal MiC, i quali possono concorrere 
unicamente all’interno della Sezione d). 

Tipologia di interventi ammissibili 

 

Le proposte dovranno orientarsi verso le seguenti azioni: 

a) contrasto alle condizioni di siccità culturale, intesa come carenza strutturale e persistente di 
opportunità di accesso, partecipazione e fruizione della cultura, mediante la realizzazione di 
interventi volti a conseguire la piena accessibilità dell’offerta culturale; 
b) rafforzamento della coesione sociale e della partecipazione culturale, favorendo il 
coinvolgimento attivo dei cittadini e delle comunità, secondo i principi della Convenzione di Faro; 
c) promozione dell’utilizzo delle nuove tecnologie per l’accesso inclusivo alla cultura, con 
particolare riferimento alle diverse abilità e alle molteplici forme di espressione dei talenti, ai 
giovani, agli anziani, ai soggetti a rischio di esclusione sociale e digitale e ai soggetti in condizioni 
di svantaggio culturale; 
d) innovazione e sperimentazione nei settori culturali e creativi in materia di accessibilità; 
e) conseguimento di risultati sostenibili nell’ambito dell’innovazione culturale; 
f) valorizzazione e diffusione di pratiche virtuose di accessibilità culturale realizzate da soggetti 
pubblici e privati. 

Il Premio si articola in quattro distinte Sezioni, nell’intento di promuovere la cultura quale 
infrastruttura civile, motore di inclusione, sviluppo del lavoro e rafforzamento delle 
comunità: 

• Sezione a) “Musei, patrimonio culturale e territorio” - Progetti finalizzati alla 
valorizzazione del territorio, nonché a ridefinire e rafforzare il ruolo dei musei, dei parchi 
archeologici, dei luoghi della cultura, degli istituti di conservazione, degli archivi, delle 
biblioteche, intesi come presìdi civili, educativi e sociali attivi nel tessuto territoriale, in 
grado di produrre rigenerazione, inclusione e partecipazione, senso di appartenenza e 
cittadinanza attiva. 

• Sezione b) “Attività culturali” - Iniziative focalizzate sulla rimozione e l’abbattimento 
sistematico delle barriere visibili e invisibili (fisiche, sensoriali, cognitive, economiche e 
sociali) nell’ambito della pianificazione e realizzazione di festival, rassegne 
cinematografiche e teatrali, manifestazioni di spettacolo dal vivo, rassegne letterarie e 
programmi continuativi di promozione della lettura, intesi come spazi d’elezione per il 
dialogo e la crescita civile delle comunità. 

• Sezione c) “Welfare aziendale e rigenerazione culturale” - Progetti di welfare aziendale a 
marcata valenza culturale, ideati e attuati dalle imprese per incrementare il benessere 
culturale, creativo e relazionale delle lavoratrici e dei lavoratori e la qualità della vita delle 
comunità dei territori di riferimento. 

• Sezione d) “Progetti sperimentali degli Istituti del Ministero della cultura” - Ambito 
riservato alla sperimentazione, allo sviluppo e alla successiva messa a sistema di prototipi e 
modelli gestionali d’avanguardia in materia di accessibilità, inclusione, e valorizzazione 



 
 
 

partecipata, dalle comunità di riferimento, del patrimonio culturale a cura degli Uffici, degli 
Istituti centrali e periferici e dei luoghi della cultura afferenti al Ministero della cultura. Per 
questa specifica sezione, data la natura interna dei soggetti, non è prevista l’assegnazione di 
alcuna risorsa finanziaria. 

Entità e forma dell'agevolazione 

Il Premio Olivetti dispone di una dotazione finanziaria globale pari a € 1.000.000,00. 

Il riparto delle risorse economiche tra le diverse sezioni concorsuali è così strutturato: 

• Sezione “Musei, patrimonio culturale e territorio”: stanziamento massimo complessivo di € 
300.000,00; potranno essere premiati fino a un massimo di tre progetti, e le risorse saranno 
equamente distribuite tra i vincitori selezionati. 

• Sezione “Attività culturali”: stanziamento massimo complessivo di € 300.000,00; potranno 
essere premiati fino a un massimo di tre progetti, e le risorse saranno equamente distribuite 
tra i vincitori selezionati. 

• Sezione “Welfare aziendale e rigenerazione culturale”: stanziamento massimo complessivo 
di € 300.000,00; potranno essere premiati fino a un massimo di tre progetti, e le risorse 
saranno equamente distribuite tra i vincitori selezionati. 

Scadenza 

15/09/2026 ore 12:00 
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